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Era il giorno della Vigilia del Farrellond e tutta la città era in
fermento. Gli abitanti si preparavano per la Festa dell'Ibernazione
dei cani, una celebrazione molto particolare che si svolgeva solo
una volta all'anno. Le strade erano piene di gente che si muoveva
freneticam

ente da un lato all'altro, in cerca di regali e di ultimi dettagli
per le decorazioni.

Ma c'era un evento che suscitava ancora più interesse, almeno
per le donne della città: la consueta partita fra gnomi e donnette
del popolino. La tradizione voleva che, durante il gioco, si
verificassero tre possibili esiti: allegria, tristez

za o gravidanza. Ecco perché molte donne partecipavano con
entusiasmo alla partita, desiderose di conoscere il proprio
destino.

Le donnette del popolino si erano preparate a lungo per questo
giorno. Avevano indossato le loro migliori gonne, si erano
pettinate accuratamente e avevano applicato una piccola quantità di
trucco sul viso. Gli uomini, invece, erano vestiti in modo più
semplice, ma tutti indossavano un sorriso sulle labbra, consapevoli
dell'importanza di questo evento.

La partita si svolgeva in un prato vicino alla città, dove era
stata allestita una piccola tribuna per gli spettatori. Le donnette
del popolino e gli gnomi si schierarono su due fronti opposti,
pronti a darsi battaglia. La partita fu molto combattuta, ma alla
fine furono le donne a trionfare, suscitando grande gioia ed
entusiasmo.

Ma l'esito più importante, quello che le donne attendevano con
trepidazione, era la conseguenza che avrebbe avuto sulla loro vita.
Se il risultato fosse stato di allegria, avrebbero vissuto una vita
felice e spensierata; se invece il risultato fosse stato di
tristezza, avrebbero conosciuto la sofferenza e la solitudine; se
invece la partita fosse terminata con la gravidanza, avrebbero
visto cambiare radicalmente la propria esistenza.

E così, mentre le donne celebravano la loro vittoria, molte di
loro si interrogavano sul proprio destino, chiedendosi cosa avrebbe
riservato loro il futuro. Ma per ora, almeno per un giorno, la
città intera si abbandonò alla festa, dimenticando ogni
preoccupazione e ogni ansia, per godere appieno dell'atmosfera
magica del Farrellond.
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